
 

 
La parabola del buon samaritano. Siamo su una strada che ha un grande dislivello, infatti 
essa congiunge Gerusalemme (800 m sul livello del mare) con Gerico (300 m sotto). E’ 
una strada infestata da briganti, pericolosa. Un uomo giace ai bordi della strada ferito, 
certamente è un ebreo, nemico giurato dei samaritani. I due religiosi che passano e non si 
fermano temono di contaminarsi con il sangue del moribondo. Questo li inabiliterebbe al 
culto per svariati giorni. E poi c’è il tempo e il denaro che dovrebbero impiegare per 
prendersene cura. No non ne vale la pena. Loro sanno che la santità dipende 
dall’osservanza dei 613 precetti della legge (365 negativi e 248 positivi). L’amore al fratello 
predicato da Lev 19,18 parte dalla cerchia familiare e si arriva all’altro ebreo al massimo. Il 
dottore della legger chiede a Gesù cosa fare per avere la vita eterna, e Gesù unisce 
quanto abbiamo letto nella prima lettura: l’amore a Dio con cuore, anima e forze all’amore 
al prossimo (generico) di Lev 19,18. Il suo interlocutore parte con un’altra domanda: chi è il 
mio prossimo. Gesù la ribalta: a chi sei prossimo tu? Ecco la parabola. Certamente non lo 
sono i religiosi che peccano di indifferenza, ma lo è un samaritano. Chi sono i samaritani? 
Nel IV secolo a.C. gli ebrei tornano dall’esilio in Babilonia. Lo scriba Esdra impone il 
ripudio delle mogli e figli non ebrei. Il figlio del sommo sacerdote Eliashib, Manasse si 
rifiuta di ripudiare la moglie e si rifugia dal suocero governatore della Samaria. Per 
ritorsione scatta la proibizione per i samaritani di recarsi a Gerusalemme al Tempio, così 
nasce lo scisma e i samaritani costruiranno sul monte Garizim un tempio loro (vedi il 
dialogo Gesù e Samaritana in San Giovanni). Gli ebrei definiscono i samaritani “lo stupido 
popolo che abita in Sichem” (Sir 50). I fariseri insulteranno Gesù dicendogli “tu sei un 
samaritano, un indemoniato” (cfr. Vangelo di Giovanni). Ecco però che dalla parabola 
emergono le due forme di prossimità/misericordia che Gesù vuole indicare. Anzitutto il 
gesto istintivo che muove il samaritano per aiutare il malcapitato. Egli dona il suo tempo, i 
suoi medicamenti, insomma fa quello che può fare in quel momento. Ma accorgendosi dei 
propri limiti affida alla “locanda che accoglie tutti” (immagine della chiesa da campo 
direbbe il Papa), cioè ad un Istituzione, non però scaricando la persona, pago di una 
buona azione, ma si affilia alla locanda, dando denaro e ripromettendosi, al ritorno, di 
verificare quanto fatto per il ferito. E’ a dimensione istintiva e istituzionale della 
compassione, misericordia, fraternità, che dovrebbe animare tutti noi. Non basta dare soldi 
e vestiti alla Caritas. Tu che fai per gli altri? Scrive il Papa in “Fratelli tutti”, l’ultima enciclica 
sociale: “l’esistenza di ciascuno di noi è legata a quella degli altri: la vita non è tempo che 
passa, ma tempo di incontro” (n. 66). Chi di voi volesse approfondire legga il capitolo 
secondo dell’enciclica: “Un estraneo sulla strada”. E’ un bel commento alla parabola. 
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LUNEDÌ          4            ore   9:00  Santa Messa in Basilica              
        Suff. Sebastiano Nicola e Rosaria 

ore 16:00  Santa Messa in Santuario  
Suff.Siracusano Michele e Russo 
Concetta  

 
MARTEDÌ      5    ore   9:00  Santa Messa in Basilica   

Suff. Luigi Molinaro 
ore 16:00     Santa Messa in Santuario     

Suff. Giovanna e Nello 
 
MERCOLEDÌ  6   ore   9:00  Santa Messa in Basilica    

Suff. Ester e Filippo Cozzi 
ore 16:00  Santa Messa in Santuario    

    Suff. Lula Noni 
 
GIOVEDÌ           7         ore   9:00  Santa Messa in Basilica       

Suff. Francesco e nonno 
ore 16:00  Santa Messa in Santuario      

    Suff. Olga e Bruno    
ore 17:30  Adorazione Eucaristica - Confessioni in 

Basilica 
ore 18:30    Santa Messa dello Spirito Santo in 

Basilica Suff. Marinella, Carla, Cristina; 
Gino, Sibilla e Mariuccia Tajana; Tullio 
Cavallari Cremonesi;Colombo 
Romano e Bruno; Cozzi Giorgio 
    

VENERDÌ              8     ore   9:00  Santa Messa in Basilica    
Intenzione offerente (Francesca) 

ore 16:00  Santa Messa in Santuario   
Suff. Famiglia Poli   

      
SABATO           9     ore   9:00  Santa Messa in Basilica     

Suff.  Cherubini Renzo 
ore 16:30      Santa Messa in Basilica      

    Suff. Giancarlo e Irene Contessi 
ore 18:00       Santa Messa in Basilica    

Suff. Famiglie Bononi-Bianchi 
 

DOMENICA         10    ore   9:00  Santa Messa in Basilica   
     ore 10:00  Santa Messa in Basilica   
     ore 11:30  Santa Messa in Basilica 
     ore 18:00  Santa Messa in Basilica 
 
Cera della lampada di San Giuseppe: accanto alla statua di San Giuseppe in Basilica 
sono state esposte le intenzioni di preghiera offerte dai fedeli per tutti i giorni della 
settimana. 

CALENDARIO PARROCCHIALE 
 



 
 

v Animazione Liturgica 
Siamo alla ricerca di coristi, organisti e chitarristi per l’animazione liturgica 
delle Sante Messe. Chi fosse interessato può rivolgersi direttamente a Don 
Angelo. 

 
v Preparazione al sacramento della Cresima 

Martedì 5 ottobre ore 17:00, presso l’oratorio San Magno, incontro per i 
ragazzi di I media che si preparano a ricevere la Santa Cresima. 

 
v Iniziazione Cristiana 

Mercoledì 6 ottobre alle ore 21 in Basilica San Magno Don Angelo e Don 
Davide incontreranno i genitori dei bambini di II elementare per presentare il 
cammino di Iniziazione Cristiana. 

 
v PreAdolescenti e Adolescenti 

Riprendono i cammini dei PreAdo e Ado della nostra unità pastorale, presso 
l’oratorio di San Domenico: 

ü PreAdo III media: venerdì 8 pizzata (maggiori informazioni verranno 
comunicate dagli educatori)  

ü Ado: lunedì 4 alle ore 21:00 
 

v Oratorio 
ü La segreteria dell’oratorio è aperta dal lunedì al venerdì dalle 16:00 

alle 18:00 presso l’oratorio; il sabato dalle 15.30 alle 16:30 e la 
domenica dalle 10.50 alle 11.30 presso il centro parrocchiale in 
piazza San Magno. 

 
ü Martedì 5 ottobre alle ore 19:00 presso il centro parrocchiale 

riunione del consiglio dell’oratorio con pizzata. 
 

 
 

 

 
 

AVVISI 
 


